
"Una famiglia per una famiglia" 
L'esperimento anche in Valle 

AOSTA (fci) Nel corso della 
conferenza stampa che ha 
avuto luogo ier i , v e n e r d ì 20 
giugno, all'Assessorato del­
la San i t à e delle Politiche 
sociali, è stato siglato, alla 
presenza dell'assessore A n ­
tonio Fosson, l 'accordo d i 
p rogramma per la realiz­
zazione del progetto spe­
r imen ta l e « U n a famig l i a 
per una famigl ia». 

Con questa nuova pro­
posta ne l l ' ambi to delle po­
l i t iche famil iar i , si prospet­
tano forme d i sostegno al­
t e rna t ive a l l ' a f f i damen to 
familiare, diverse dalle tra­
d iz iona l i t ipologie d i affido 
p e r c h é destinate a nuc le i 
fami l i a r i e n o n a singoli 
m i n o r i . 

I l bambino r imane nella 
p r o p r i a famig l ia e ne l la 
p ropr ia casa e una famiglia 
disponibi le al sostegno si 
impegna a prendersi cura 

d i tu t to i l nucleo familiare, 
b a m b i n i e genitori , i n una 
relazione solidale e d i pros­
s imi tà : i componen t i della 
famiglia affiancante offrono 
le propr ie specifiche com­
petenze, de te rmina te da 
età , professioni, incl inazio­
n i differenti . 

«Crediamo fermamente 
che per la riuscita di un 
progetto di questo genere sia 
fondamentale la collabora­
zione tra tutti i soggetti del 
territorio: - ha spiegato l'as­
sessore An ton io Fosson -
enti locali, servizi, scuole, 
associazioni, parrocchie. 
Ciascuno, nel proprio am­
bito, può offrire un con­
tributo importante nel get­
tare le basi per la creazione 
di comunità locali più at­
tente ai bisogni delle fa­
miglie e più orientate a 
quella condivisione e a 
quella solidarietà che un 
temrio _cxirnttexizzava.no i 
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nostri villaggi e che ora 
stanno diventando sempre 
più rare». 

I l progetto permette d i 
intervenire i n s i tuazioni d i 
disagio n o n ancora con­
clamato, i n un 'o t t ica pre­
ventiva. 

« U n a famiglia per una 
famiglia», ideato e svilup­
pato dalla Fondazione Pai-
deia a part ire dal 2003, nel 
2007 ha ottenuto la men­
zione speciale nel Bando 
del Minis tero per la Fa­
mig l i a e oggi è attivo i n sei 
aree te r r i to r i a l i del N o r d 
Italia (Torino, Novara, Par­
ma, Fidenza, Verona, Can-

t ù ) . 
Sono attualmente i n fase 

d i valutazione e avviamen­
to altre sper imentazioni nel 

N o r d e Centro Italia. Nelle 
sper imentazioni sono state 
coinvolte, oltre a Paideia, 

altre sei Fondazioni private 

e d i origine bancaria, 
che sos tengono f i ­
n a n z i a r i a m e n t e l o 
start up del progetto. 

Nei pross imi mesi 
i n Valle d'Aosta si rac­
coglieranno, attraver­
so i servizi, le asso­
ciazioni e tutte le r i ­
sorse del terzo settore 
de l l ' i n te ro t e r r i t o r i o 
regionale, le segnala­
z ion i delle famiglie da 
affiancare, delle fami­
glie d i sostegno e dei 
tu tor e i n autunno i n i -
z i e r à la formazione 
per coloro che avran­

no dato la p ropr ia dispo­
n ib i l i t à sia come famiglie 
«aff iancanti» che come t u ­
tor. La spe r imen taz ione 
prevede u n massimo d i otto 
abbinament i t ra famiglie, 
che saranno avvia t i ne l 
2015. 
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